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1. Non v’è dubbio che stiamo 
attraversando un momento stori-
co senza precedenti: la pandemia e 
l’innovazione tecnologica stanno ri-
disegnando in modo signi"cativo le 
abitudini di tutti noi, delle famiglie 
e delle imprese, rappresentando due 
importanti “punti di discontinuità” 
rispetto al passato.

Per quanto riguarda il primo fat-
tore è opportuno evidenziare che il 
nostro Paese sta superando con fer-

mezza e grande resilienza la severa cri-
si mondiale derivante dalla pandemia 
Covid-19. Secondo la Relazione sullo 
stato di attuazione del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
presentato dal Governo lo scorso 23 
dicembre 2021, l’Italia sta rispettan-
do il cronoprogramma e i traguardi 
previsti per la "ne del 2021, in vista 
della rendicontazione alla Commis-
sione europea. Il PNRR rappresenta 
un’opportunità imperdibile di inve-
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stimenti e riforme per il nostro Paese 
per riprendere un percorso di cresci-
ta economica duraturo e sostenibile, 
rimuovendo gli ostacoli che ne han-
no bloccato lo sviluppo negli ultimi 
anni.

 
2. Tra le sei Missioni de"nite nel 

Piano, la prima, a cui è destinato il 
27% delle risorse, riguarda i temi 
della Digitalizzazione, Innovazione, 
Competitività e Cultura, in quanto 
la transizione digitale, insieme alla 
transizione verde, sono considerate 
da più parti le ‘transizioni gemel-
le’, ovvero “trasformazioni profon-
dissime e non più rinviabili, che ci 
consentano di sviluppare le nostre 
società nel segno della sostenibilità”, 
come anche de"nito dal Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, 
in uno degli ultimi interventi del suo 
primo mandato.1

Al riguardo si segnala che l’edi-
zione 2021 dell’Indice di digitaliz-
zazione dell’economia e della società 
(DESI), pubblicata a novembre 

1 Simposio COTEC (Competitività Tecnologia Europa), Malaga, 17 novembre 2021
2 Il DESI 2020 collocata l’Italia al 25° posto su 28 Paesi UE, compresa UK, tuttavia non è possibile fare un vero 

e proprio confronto con gli anni precedenti in senso assoluto perché nel 2021 la Commissione ha adeguato il 
DESI a#nché rispecchiasse le due principali iniziative politiche che avranno un impatto sulla trasformazione 
digitale nell’UE nel corso dei prossimi anni: il dispositivo per la ripresa e la resilienza e la bussola per il decennio 
digitale.

2021, colloca l’Italia al 20º posto fra 
i 27 Stati membri dell’UE2 , ricono-
scendo la forte accelerazione nell’a-
dozione di importanti piattaforme 
abilitanti per i servizi pubblici digitali 
da parte delle pubbliche amministra-
zioni e%ettuata negli ultimi due anni 
e prevedendo che le riforme previste 
dal PNRR daranno un ulteriore im-
pulso alla digitalizzazione dei servizi 
e alla modernizzazione della pubblica 
amministrazione in tutto il paese.

Parimenti, è evidente che, com-
plice anche l’emergenza sanitaria e i 
provvedimenti per contenere la dif-
fusione del contagio, che hanno inci-
so sulle abitudini di pagamento di fa-
miglie e imprese, si è intensi"cato in 
modo persistente il ricorso alle mo-
dalità elettroniche di pagamenti, "no 
a un aumento del 30% nel numero 
di operazioni nei primi tre trimestri 
del 2021, secondo i recenti dati di 
Banca d’Italia, contribuendo a ridur-
re il divario dell’Italia nel confronto 
con gli altri Paesi europei in relazione 
all’uso degli strumenti alternativi al 
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contante.3

3. Quando "nalmente la pande-
mia si placherà e si tornerà a circola-
re liberamente, molte delle abitudini 
acquisite resteranno, le aziende pro-
seguiranno a usare processi digitaliz-
zati, eCommerce e smart working, 
con innovazione continua e rapida. 
Da più parti si parla dunque di “never 
normal” in quanto ogni innovazione 
raggiunta grazie anche alle nuove tec-
nologie sarà velocemente superata 
per puntare alla successiva.

E proprio la di%usione delle tecno-
logie digitali nel mercato "nanziario 
contribuisce ad ampliare la gamma 
dei servizi o%erti anche da parte di 
soggetti nuovi rispetto agli operatori 
tradizionali di mercato, che in modo 
snello e veloce raccolgono le richieste 
della clientela, soprattutto quella più 
giovane, di servizi digitali.

Al riguardo le istituzioni europee, 
che hanno colto da tempo l’evolu-
zione in atto nei mercati "nanziari, 
stanno promuovendo diversi dossiers 

3 Intervento di Alessandra Perrazzelli, Vice Direttrice Generale della Banca d’Italia all’evento dell’ANSPC “Di-
mensione e disintermediazione "nanziaria in un quadro di crescente innovazione digitale”, Milano, 17 novem-
bre 2021

4 https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-"nance/digital-"nance_en

in maniera simultanea per normare il 
nuovo mercato e garantire al consu-
matore un’esperienza di utilizzo de-
gli strumenti omogenea e sicura an-
che nei confronti dei nuovi soggetti 
"ntech: in particolare si evidenzia la 
pubblicazione il 24 settembre 2020 
del Pacchetto sulla Finanza Digitale 
da parte della Commissione Europe-
a.4 Quest’ultimo non solo compren-
de le strategie sulla "nanza digitale e 
sui pagamenti al dettaglio, ma anche 
tre proposte di regolamento in ambi-
to: resilienza operativa digitale per il 
settore "nanziario (DORA); mercato 
delle criptovalute (MiCA); un regime 
pilota per le infrastrutture di mercato 
basate su tecnologia DLT (Distribu-
ted Ledger Technology). 

Le misure adottate dalla Com-
missione Europea ambiscono infatti 
a rimuovere la frammentazione del 
mercato unico digitale dei servizi "-
nanziari, facilitare l’innovazione tra-
mite l’utilizzo di tecnologie innova-
tive come la blockchain, promuovere 
uno spazio europeo comune di dati 
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"nanziari e migliorare la gestione dei 
rischi. 

Tali iniziative riconfermano gli 
elementi fondanti delle direttive sui 
sistemi di pagamento (PSD e PSD2) 
che, nel favorire lo sviluppo di nuove 
forme di innovazione e concorrenza, 
con la prospettiva di o%rire maggiori 
opzioni di scelta ai consumatori "na-
li, introducono nel mercato una vera 
e propria segmentazione della "liera 
dei pagamenti, coinvolgendone tut-
ti i principali attori – intermediari, 
clienti e partner tecnologici, e spin-
gono il cosiddetto “open banking”. 

4. Con la “banca aperta” gli uti-
lizzatori di un conto corrente online 
hanno, ad esempio, l’opportunità 
di disporre pagamenti (cd. Payment 
initiation services - PIS) od ottenere 
informazioni (cd. Account informa-
tion services - AIS) sul proprio conto 
anche attraverso l’impiego di applica-
zioni di c.d. “terze parti” ("ird Party 
Provider - TPP), che hanno il diritto 
– previo consenso del cliente - di ac-
cedere in modalità “open” appunto ai 
sistemi della banca presso la quale il 
cliente stesso ha il proprio conto (Ac-
count servicing payment service provi-

der - ASPSP). 
Se da una parte l’industria "nan-

ziaria in generale, e il mercato dei pa-
gamenti in particolare, non è nuova 
a cambiamenti tecnologici, tuttavia 
quello che caratterizza l’attuale sce-
nario dell’open banking è la velocità 
esponenziale dei cambiamenti, non-
ché il fatto che le spinte innovative 
provengono prevalentemente dall’e-
sterno del settore. 

Al riguardo è importante eviden-
ziare che l’open banking non è un 
fenomeno circoscritto ma è un trend 
in crescita a livello internazionale; ad 
oggi, in più di 60 paesi sono state av-
viate iniziative in tale ambito: in al-
cuni casi, direttamente dal Regulator 
locale (es. FCA in UK, Commissione 
Europea in UE, ACCC in Australia), 
in altri casi, da operatori di mercato 
(es. USA). 

Questo processo di innovazione e 
di regole, spinto in Europa dalla nor-
mativa PSD2, ha portato infatti allo 
sviluppo di nuove Fintech; solo in 
Italia se ne contano oltre 300 con un 
fatturato complessivo in crescita del 
31% nel 2020.  A trainare il risulta-
to positivo è la tenuta dei pagamenti 
(+24%) e del lending (+26%) che in-
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sieme rappresentano oltre il 60% dei 
ricavi del Fintech italiano.5

5. Il rapporto delle banche tradi-
zionali con questi nuovi soggetti può 
trasformarsi da competizione alla cre-
azione di ampie forme di cooperazio-
ne basate sulle speci"che caratteristi-
che complementari: le banche hanno 
capitali e base clientela, ma minore 
!essibilità, mentre le Fintech sono 
!essibili, ma non hanno gli elementi 
delle banche. 

Tali iniziative collaborative sono 
fondamentali per consentire alle ban-
che tradizionali di rispondere tem-
pestivamente alle sollecitazioni del 
mercato e alla competizione interna-
zionale sempre più ampia e serrata, 
nonché consentono l’interoperabilità 
e la circolarità dei servizi creando un 
ampio ecosistema tra Banche Tradi-
zionali/Digitali, Fintech & Tech Pro-
vider. 

Pertanto, stanno nascendo im-
portanti modelli di cooperazione che 
evolveranno nei prossimi anni - a 
conferma di ciò, dalla ricerca pub-
blicata da CBI in collaborazione con 

5 PwC 2021 Italian FinTech Observatory, Dicembre 2021
6 Global Open Banking Report, CBI in collaborazione con PwC, dicembre 2021

PwC a dicembre 2021, emerge che, 
solo nel 2021, le acquisizioni in am-
bito open banking a livello europeo 
hanno raggiunto 2 miliardi di euro in 
valore totale.

La rilevanza del fenomeno dell’o-
pen banking in Europa è confermata 
da alcuni importanti indicatori che 
attestano il dinamismo del merca-
to: oltre ai quasi 4.000 Accounting 
Servicing Payment Service Provi-
der (ASPSP), cresce il numero di 
&ird-Party Provider (es. IP/IMEL 
che o%rono servizi di Account In-
formation e Payment Initiation), ad 
oggi ca. 500 (+300% dal 2019).

Con riferimento all’o%erta di ser-
vizi basati su API, lo studio di CBI 
e PWC, condotto su 41 operatori di 
mercato rivela che, su un totale di 
2.400 API rilevate, il 63% si basa su 
dati PSD2 relativi a servizi di infor-
mazione sui conti (Account Infor-
mation - AIS) e disposizione di paga-
mento (Payment Initiation - PIS). In 
misura inferiore (14%), cominciano 
a emergere servizi basati su investi-
menti, prestiti o dati assicurativi. 6

Per quanto riguarda l’Italia, il re-
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port ha inoltre evidenziato che, seb-
bene negli ultimi 5 anni le banche 
italiane abbiano sostenuto importanti 
investimenti per adeguarsi alla PSD2 
(oltre 2,5M€ per banca), nell’ultimo 
biennio è cresciuto il numero di isti-
tuzioni "nanziare che ha investito 
più di 1,2M€ per lo sviluppo di ser-
vizi commerciali open banking (22% 
nel 2019 vs. 27% nel 2021). Il trend 
conferma la crescente volontà degli 
operatori a investire nell’open ban-
king e su servizi legati al mondo della 
digitalizzazione e sostenibilità.

Pertanto, se attualmente il set dei 
principali servizi che compongono 
l’o%erta open banking nell’attuale 
contesto nazionale resta circoscrit-
to ai servizi di Account Aggregation 
(55%), Check IBAN (45%), Perso-
nal Financial Management (36%), 
Instant Payment (27%) e servizi 
di Identity & Digital Onboarding 
(18%), per il futuro, i servizi di Digi-
tal ID & Onboarding (64%) e Check 
IBAN (55%) sono i VAS su cui le 
banche dichiarano di voler puntare.7

Allo stesso tempo, è opportuno 
evidenziare che i nuovi operatori del 

7 Global Open Banking Report, CBI in collaborazione con PwC, dicembre 2021

mercato e, in particolare le Big Tech, 
a volte operano al di fuori di regole 
dettagliate come le banche e ci sono 
molteplici asimmetrie che non garan-
tiscono un “terreno di gioco livella-
to”, a partire dal trattamento "scale, 
diversamente da quello che aveva in 
mente il legislatore nel redigere la 
normativa sui pagamenti. 

6. Lo scenario delineato è pertan-
to in corso di analisi da parte della 
stessa Commissione Europea, che, 
come già accennato, ha avviato i la-
vori per la revisione della normativa 
sui servizi di pagamento, nonché per 
predisporre una proposta legislativa 
riguardante l’”Open Finance”, natu-
rale evoluzione dell’open banking, al 
"ne di eliminare la frammentazione, 
facilitare l’innovazione, promuovere 
uno spazio comune europeo di dati 
"nanziari e migliorare la gestione del 
rischio, garantendo una reale “parità 
di condizioni” tra banche, FinTech e 
Bigtech.

In tale scenario risultano fonda-
mentali le iniziative che le autorità 
di vigilanza hanno avviato in questi 
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ultimi due anni nel nostro Paese, tra 
le quali, in particolare, il Canale Fin-
tech e il Milano Hub, promosse dalla 
Banca d’Italia, e la sandbox regola-
mentare, realizzata a seguito di un 
apposito decreto del Mef (il n. 100 
del 30 aprile 2021) in collaborazio-
ne con l’IVASS, la Banca d’Italia e la 
CONSOB. Tali iniziative sono volte 
a garantire una transizione dalla qua-
le tutti gli attori possano trarre van-
taggio e, allo stesso tempo, vengano 
governati i rischi per gli utenti "nali.

Nell’ambito di tali iniziative sono 
particolarmente attenzionate quelle 
che possano supportare una crescita 
“equa e sostenibile”, come hanno di-
mostrato i progetti vincitori del G20 
TechSprint 2021, la gara internazio-
nale organizzata dalla Banca d’Italia 
in collaborazione con l’Innovation 
Hub della Banca dei Regolamen-
ti Internazionali (BRI), svolta sotto 
la presidenza italiana del G20, per 
individuare soluzioni tecnologiche 
e disruptive ai problemi connessi alla 
"nanza sostenibile e green.8

Infatti, nella nuova arena digitale, 

8 https://www.bancaditalia.it/media/notizia/la-banca-d-italia-e-l-innovation-hub-della-bri-annunciano-i-vinci-
tori-del-g20-techsprint-2021/

9 La Missione 2 del Piano nazionale di ripresa e resistenza, PNRR, è relativa alla Rivoluzione verde e alla Transi-
zione ecologica, e le risorse destinate sono quasi 60 Miliardi.

l’innovazione digitale e la sostenibili-
tà sono senza dubbio i fattori critici 
di successo su cui indirizzare il nuovo 
modo di relazionarsi con i clienti, le 
politiche di investimento e l’evolu-
zione dei modelli operativi interni. 

Questa direzione strategica è tanto 
più evidente a livello internazionale, 
dove ci sono ampie iniziative di stan-
dardizzazione che riguardano sia l’in-
novazione digitale che i principi ESG 
(Environmental, Social, e Governan-
ce), al "ne di garantire la piena inte-
roperabilità tra gli attori del mercato, 
con una forte attenzione ai pagamen-
ti internazionali e alla facilitazione 
degli scambi (supply chain). 

Anche su questo tema il PNRR si 
sta rivelando un enorme acceleratore 
di un percorso che altrimenti avreb-
be potuto richiedere all’Italia molti 
anni. La trasformazione digitale pub-
blica e privata e la transizione ecolo-
gica stanno diventando un obiettivo 
unico e integrato.9

In questo contesto le banche gio-
cano un ruolo centrale nella transi-
zione verso un sistema economico 
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sostenibile. Ma per massimizzare le 
economie di scala e intercettare op-
portunità cross-business per le ban-
che sarà necessario aderire a piatta-
forme ed ecosistemi di servizi. 

In Italia CBI, società consortile 
per azioni partecipata da circa 400 
banche e intermediari "nanziari, da 
oltre venti anni interpreta proprio 
tale ruolo: attraverso la creazione di 
piattaforme collaborative - come CBI 
Globe - e linee guida implementative 
in autoregolamentazione, permette 
di colmare le “aree grigie” della nor-
mativa attraverso una omogenea in-
terpretazione semantica della regola-
mentazione, e di diminuire gli errori 
nell’interconnessione tra gli attori del 
mercato evitando dispersione e fram-
mentazione, garantendo raggiungibi-
lità e interoperabilità, come auspicato 
dallo stesso regolatore europeo.

In tale scenario il passaggio tra 
open banking e open "nance si pog-
gia sull’economia di rete, dove il suc-
cesso di un’iniziativa è legato al nu-

mero degli aderenti e all’aumentare 
del numero degli utenti di un servizio 
si determina un incremento esponen-
ziale del valore del prodotto /servizio 
medesimo.

Al riguardo, tutti i servizi svilup-
pati da CBI negli anni hanno sem-
pre seguito questo aspetto secondo 
una duplice direzione, dapprima 
massimizzando il numero degli in-
termediari clienti del servizio, e, 
successivamente, attraverso la forza 
commerciale degli intermediari me-
desimi, aumentando il numero de-
gli utenti del servizio, contribuendo 
dunque ad aumentare esponenzial-
mente il valore del medesimo per tut-
to l’ecosistema.

Per le banche si delinea dunque 
la possibilità di mettere a frutto un 
patrimonio esperienziale importante, 
basato sulla collaborazione per una 
migliore competizione, per trasfor-
mare le dinamiche della nuova arena 
altamente competitiva in un successo 
sostenibile nel tempo.



Per rinnovare o attivare un nuovo abbonamento
e!ettuare un versamento su: 

c/c bancario n. 10187 Intesa Sanpaolo 
sŝĂ�sŝƩŽƌŝŽ�sĞŶĞƚŽ�ϭϬϴͬď�Ͳ�ϬϬϭϴϳ�ZKD�

/��E  IT92 M030 6905 0361 0000 0010 187

intestato a: Editrice Minerva Bancaria s.r.l.
oppure inviare una richiesta a: 

amministrazione@editriceminervabancaria.it 
Condizioni di abbonamento per il 2022

Rivista Bancaria
Minerva Bancaria

bimestrale

Economia 
Italiana

quadrimestrale

Rivista Bancaria
Minerva Bancaria

+ Economia Italiana
Canone Annuo Italia € 100,00

causale: MBI22
€ 60,00

causale: EII22
€ 130,00

causale: MBEII22
Canone Annuo Estero € 145,00

causale: MBE22
€ 80,00

causale: EIE22
€ 180,00

causale: MBEIE22
Abbonamento WEB € 60,00

causale: MBW22
€ 30,00

causale: EIW22
€ 75,00

causale: MBEIW22

L’abbonamento è per un anno solare e dà diritto a tutti i numeri usciti nell’anno.
L’abbonamento non disdetto con lettera raccomandata entro il 1° dicembre s’intende tacitamente rinnovato.

L’Amministrazione non risponde degli eventuali disguidi postali.
I fascicoli non pervenuti dovranno essere richiesti alla pubblicazione del fascicolo successivo.

Decorso tale termine, i fascicoli disponibili saranno inviati contro rimessa del prezzo di copertina.
Prezzo del fascicolo in corso € 25,00 / € 10,00 digitale

Prezzo di un fascicolo arretrato € 40,00 / € 10,00 digitale

Pubblicità
1 pagina € 1.000,00  - 1/2 pagina € 600,00



RIVISTA BANCARIA 

MINERVA BANCARIA
ABBONATI - SOSTENITORI

AETOS PARTNERS
ALLIANZ BANK F. A.

ANIA
ASSICURAZIONI GENERALI

ASSOFIDUCIARIA
ASSONEBB
ASSORETI
ASSOSIM

BANCA ALETTI
BANCA D’ITALIA
BANCA FINNAT

BANCA POPOLARE  
DEL CASSINATE
BANCA PROFILO
BANCA SISTEMA

BLUE SGR
CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO

CBI

CONSOB
C R I F

DEA CAPITAL REAL ESTATE SGR
Divisione IMI - CIB 

Intesa Sanpaolo
ERNST & YOUNG

GENTILI & PARTNERS
IBL BANCA

INTESA SANPAOLO
INVESTIRE SGR

IVASS
MERCER ITALIA

NATIXIS IM
NET INSURANCE

OCF
OLIVER WYMAN
POSTE ITALIANE

VER CAPITAL



RIVISTA BANCARIA
MINERVA BANCARIA

ADVISORY BOARD

PRESIDENTE:
MARCO TOFANELLI, Assoreti

MEMBRI:
ANDREA BATTISTA, Net Insurance

ANTONIO BOTTILLO, Natixis
NICOLA CALABRÒ, Cassa di Risparmio di Bolzano

LUCA DE BIASI, Mercer
LILIANA FRATINI PASSI, CBI
LUCA GALLI, Ernst & Young

GIOVANNA PALADINO, Intesa SanPaolo
ANDREA PEPE, FinecoBank 

ANDREA PESCATORI, Ver Capital 
PAOLA PIETRAFESA, Allianz Bank Financial Advisors  
ALBERICO POTENZA, Groupama Asset Management 

Editrice Minerva Bancaria
COMITATO EDITORIALE STRATEGICO

PRESIDENTE 
GIORGIO DI GIORGIO, Luiss Guido Carli

COMITATO
CLAUDIO CHIACCHIERINI, Università degli Studi di Milano Bicocca

MARIO COMANA, Luiss Guido Carli
ADRIANO DE MAIO, Università Link Campus

RAFFAELE LENER, Università degli Studi di Roma Tor Vergata
MARCELLO MARTINEZ, Università della Campania
GIOVANNI PARRILLO, Editrice Minerva Bancaria

MARCO TOFANELLI, Assoreti



A
N

N
O 

LX
X

V
II

RI
V

IS
TA

 B
A

N
CA

RI
A

N
. 1

-2
 /

 2
02

2


